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Criteri per lo svolgimento delle ispezioni di cui all’Art. 27 D.Lgs. 105/2015 

mediante l’uso di tecnologie audio/video per la comunicazione a distanza 
 

Premessa 

Il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 ha avviato una nuova fase in cui si rende necessaria una progressiva 

ripresa delle attività di controllo connesse al riavvio delle attività produttive. 

Il periodo di emergenza sanitaria connesso alla diffusione del SARS-CoV-2 ha determinato, infatti, 

limitazioni nello svolgimento delle attività di controllo sul territorio nazionale coinvolgendo anche le 

ispezioni in loco ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 105 del 2015. Per tale motivo, al fine di garantire lo 

svolgimento dell’attività ispettiva nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza per i soggetti (pubblici e 

privati) coinvolti, il Ministero dell’Interno, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

INAIL e ISPRA hanno predisposto congiuntamente il presente documento, nel quale,  nel rispetto dei criteri 

di cui allo stesso decreto, sono introdotte modalità alternative di svolgimento delle ispezioni degli 

stabilimenti di soglia superiore, basate sulla possibilità di eseguire alcune fasi delle stesse da postazioni 

remote.  

Le indicazioni di seguito riportate, ridimensionando la necessità di svolgere l’attività recandosi fisicamente 

presso lo stabilimento sottoposto ad ispezione, e consentendo la riduzione della durata temporale delle 

attività da svolgere in loco, rappresentano una modalità alternativa ed efficace per la conduzione 

dell’ispezione. Si evidenzia anche la portata innovativa delle stesse che, tramite l’introduzione dell’uso delle 

tecnologie di comunicazione a distanza, potrà risultare utile, anche al termine dell’attuale emergenza 

sanitaria, per una ottimizzazione delle attività ispettive, nel rispetto dei criteri dettati dalla norma. 

Per questa modalità di attuazione, la Commissione ispettiva incaricata si attiene comunque strettamente 

alle modalità e ai criteri indicati nell’Appendice 2 dell’Allegato H del Decreto, previa opportuna 

individuazione di quanto possa essere svolto mediante esame documentale, di quanto richieda a 

complemento la presenza in loco e di quanto debba necessariamente essere svolto in loco.  

Di seguito, in aderenza a quanto sopra, vengono forniti indicazioni e criteri per lo svolgimento delle 

ispezioni nella nuova modalità il cui fine resta quello di accertare l’adeguatezza della Politica di prevenzione 

degli incidenti rilevanti posta in atto dal Gestore, conducendo un esame pianificato e sistematico dei 

sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, di cui al D.Lgs. 105/2015 e secondo la procedura indicata 

dall’allegato H del Decreto.  

 

1. Fasi delle ispezioni  

Le ispezioni vengono condotte secondo le 3 fasi di cui all’appendice 2, Parte I dell’Allegato H al D.Lgs. 

105/2015, con le seguenti modalità:  

I Fase – Preparazione per l’ispezione e condivisione con il Gestore 

La prima fase dell’ispezione prevede la preparazione della Commissione mediante l’acquisizione di 

documentazione in relazione allo stabilimento da ispezionare e la comunicazione al Gestore in merito 

alle modalità con le quali sarà condotta la verifica. 

Le informazioni necessarie per l’effettuazione dell’ispezione vengono acquisite dalla Commissione 

almeno attraverso: 

• l’acquisizione della documentazione inerente allo stato dello stabilimento presso le AA.CC.; 

• l’acquisizione dei documenti di cui alle sezioni 2, 3 e 4 dell’Appendice 2 dell’Allegato H al D.Lgs. 

105/2015. 
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In preparazione per la fase successiva la Commissione individua preliminarmente i puni della lista di  

riscontro ed eventuali ulteriori aspei che, per l’ispezione, possono essere controllai mediante esame 

documentale e quelli che richiedono uno speciico controllo in loco.

La Commissione avvia l’aività illustrando al Gestore dello stabilimento (o a suo delegato) e concordando 

con lo stesso le modalità con le quali  sarà condota l’aività:  questa aività è efetuata a distanza 

mediante Video Conferenza (VdC).

II Fase - Esame documentale e visita in loco
La Commissione procede, congiuntamente con le funzioni  responsabili  dei  setori  coinvoli, all’analisi 

dell’esperienza operaiva, sulla base delle schede opportunamente compilate dal Gestore, all’analisi dei 

puni della lista di riscontro, che dovrà tenere conto delle evidenze documentali, da richiedere al Gestore 

o acquisire successivamente a mezzo email o nel corso della visita in loco, e della tabella eveni misure, 

di ausilio all’individuazione e all’esame pianiicato dei sistemi tecnici, organizzaivi e di gesione applicai 

in stabilimento. 

L’analisi  dei  sistemi  tecnici  avviene,  per  quanto  riguarda  la  raccolta  delle  evidenze  documentali,  

contestualmente all’esame dei puni di veriica previsi dalla lista di riscontro per il “controllo operaivo” 

(puni 4.i e 4.iv) e per la “pianiicazione di emergenza” (puni 6.i, 6.iii, 6.iv e, dove perineni, 6.v e 6.vi), e  

terrà successivamente conto delle prove di funzionalità da efetuare nel corso della veriica in loco.

Durante l’analisi  documentale la  Commissione annota l’eventuale esigenza di  completare la  suddeta 

analisi, per alcuni puni speciici, con una veriica in loco.

La veriica documentale è condota in modalità remota mediante VdC. 

La  Commissione procede con visita in loco alla  raccolta di  tute le  evidenze a completamento della 

veriica documentale e svolge le aività già individuate in Fase I  per la visita in loco (sopralluogo in 

campo, predisposizione delle simulazioni di emergenza, prove di funzionalità dei sistemi tecnici, ecc.). 

La veriica in loco, per il tempo minimo indispensabile, è svolta in stabilimento.

La Commissione provvede in remoto alla stesura di uno o più verbali che sinteizzano le aività svolte. 

III Fase - Conclusione dell’aività di controllo

La Commissione provvede alla stesura del Rapporto Finale di Ispezione (RFI).

La  Commissione  illustra  al  Gestore  gli  esii  dell’aività  svolta  accertandosi  che  quesi  siano 

efeivamente compresi dal Gestore. 

La conclusione delle aività è svolta in modalità remota e mediante VdC.

Contestualmente alla conclusione delle aività, la Commissione predispone il verbale di svolgimento e 

conclusione delle aività e lo sotopone al Gestore per la irma. 

La Commissione invia al Comitato Tecnico Regionale competente per territorio il RFI completo di allegai 

per i seguii di competenza.

2. Criteri per l’esame pianiicato e sistematico del SGS-PIR
Lo scopo dell’aività di controllo rimane quello deinito in Allegato H al Decreto, ovvero la valutazione dello  

stato di implementazione del SGS-PIR da parte del Gestore, al ine di emetere, nel RFI:

 un giudizio sull’adeguatezza della poliica di prevenzione degli incideni rilevani;

 valutazioni tecniche inali ed eventuali raccomandazioni e/o proposte di prescrizioni.

Lo  stato  di  atuazione  delle  eventuali  raccomandazioni  e/o  proposte  di  prescrizioni  inalizzate  al  

miglioramento del SGS-PIR imparite dalle precedeni Commissioni ispeive di cui all’art. 27, e dall’autorità  
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competente nelle  aività  di  cui  all’art.  17  del  D.Lgs.  105/2015,  cosituisce  elemento  fondamentale  per 

l’individuazione di eventuali criicità durante l’esame del SGS-PIR.

3. Procedura per lo svolgimento delle attività di controllo

3.1 Fase preliminare dell’aività di controllo (Fase I)

L’aività di controllo si avvia con l’individuazione dei componeni della Commissione ispeiva, da parte del  

CTR competente per territorio, e l’invio a quesi e al Gestore dello stabilimento da ispezionare del decreto 

isituivo, da parte del Presidente del CTR. 

Ricevuto il mandato ispeivo, i componeni della Commissione concordano la data della prima riunione 

remota  mediante  VdC,  da  efetuarsi  congiuntamente  con  i  rappresentani  aziendali,  e  provvedono ad 

acquisire presso le AA.CC. e condividere la seguente documentazione:

 l’ulima noiica approvata per lo stabilimento;

 il rapporto inale di ispezione relaivo all’ulima veriica ispeiva condota;

 ai relaivi agli adempimeni connessi agli obblighi di cui al D.Lgs. 105/2015: istrutoria del Rapporto di 

Sicurezza  (RdS),  modiiche (con Nulla  Osta  di  Faibilità  o  Non Aggravio  del  Rischio)  dall’ulimo RdS  

istruito, PEE;

 eventuali  ulteriori  ai  aineni  allo  stabilimento  di  rilievo  per  le  aività  da  svolgere  (es.:  ad  esito  

dell’ulimo controllo ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ai del Comune o della Regione, eveni incidentali, ecc.).

Il coordinatore della Commissione ispeiva comunicherà al Gestore, e per conoscenza al Comitato Tecnico 

Regionale competente per territorio, con opportuno preavviso tenendo conto del tempo necessario per la 

predisposizione  delle  aività  in  modalità  telemaica,  la  data  di  avvio  dell’ispezione,  richiedendo  la  

compilazione della documentazione di cui alle sezioni 2, 3 e 4 dell’Appendice 2 dell’Allegato H al D.Lgs.  

105/2015 preliminarmente inviata: 

 le schede dell’analisi dell’esperienza operaiva;

 la lista di riscontro 3a o 3b;

 la tabella di riepilogo “Eveni incidentali - misure adotate”.

Nella stessa comunicazione, la Commissione informerà il Gestore circa le modalità generali di efetuazione 

delle aività e richiederà al Gestore l’invio aggiunivo della seguente documentazione:

 il Documento di poliica di prevenzione degli incideni rilevani;

 eventuali ulteriori documeni che descrivono e sostanziano il sistema di gesione della sicurezza PIR;

 i  documeni  inereni  alle  azioni  intraprese  a  seguito  delle  eventuali  prescrizioni/raccomandazioni  

imparite nella precedente ispezione;

 schemi e planimetrie aggiornai (generali dello stabilimento con evidenza degli impiani produivi; del 

sito con gli elemeni territoriali al contorno; con aree di danno associate agli scenari incidentali ipoizzai  

dal Gestore e, se disponibili, con le aree interessate dalla pianiicazione dell’emergenza esterna);

 uno stralcio signiicaivo del Rapporto di sicurezza, da cui si evinca la valutazione dei rischi di incidente 

rilevante efetuata per lo stabilimento;

 gli ai conclusivi dell’istrutoria tecnica dell’ulimo Rapporto di sicurezza o la documentazione atestante 

lo stato di avanzamento dell’istrutoria;

 i  documeni  inereni  allo  stato  delle  azioni  intraprese  dal  Gestore  a  seguito  della  conclusione  

dell’istrutoria, compresi i cronoprogrammi atuaivi delle eventuali prescrizioni formulate;

 il Piano di Emergenza Interna;

 uno  stralcio  signiicaivo  del  Piano  di  Emergenza  Esterna,  da  cui  si  evincano  gli  scenari  incidentali  

ipoizzai per il piano e gli interveni previsi;

 una  tabella  riepilogaiva  sulla  movimentazione  delle  sostanze  pericolose,  in  entrata  ed  uscita  dallo 

stabilimento relaiva almeno all’ulimo anno di esercizio.
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La Commissione può richiedere documentazione ulteriore o integraiva a quanto previsto se ritenuto uile ai 

ini dell’assolvimento del mandato ricevuto

L’acquisizione di tale documentazione, di cui la Commissione prenderà visione preliminarmente alla VdC, si  

riiene signiicaiva per lo svolgimento dell’ispezione.

La documentazione dovrà essere inviata alla Commissione ispeiva tramite PEC e irmata digitalmente 

dal Gestore.

La Commissione procede quindi, atraverso contai, per le vie brevi, tra i componeni, a:

 efetuare  un  esame  tecnico  preliminare  della  documentazione  acquisita  e  inviata  dal  Gestore:  la 

Commissione individua preliminarmente, in preparazione per la Fase II, i puni della lista di riscontro ed  

eventuali  ulteriori  aspei  che,  per  la  veriica  ispeiva,  possono  essere  controllai  mediante  esame 

documentale e/o richiedono uno speciico controllo in loco;

 per gli aspei che possono essere esaminai tramite analisi dei documeni, efetuare una prima veriica  

(sia di forma che contenuto) ed individuare quelli che necessitano di paricolare approfondimento (su cui 

eventualmente richiedere documentazione aggiuniva), con l’azienda, nella fase successiva. 

3.2 Avvio dell’ispezione (Fase I)

L’ispezione è avviata con la prima riunione in VdC (nelle modalità già indicate al Gestore mediante la letera 

di avvio dell’aività di controllo), tra la Commissione e il Gestore con il suo staf, al ine di:

 illustrare al Gestore o a un suo delegato le inalità dell’aività di controllo, fornendo tui i detagli sugli 

aspei eventualmente non chiari per il Gestore;

 analizzare la completezza della documentazione inerente allo stabilimento e predisporre il programma 

delle aività da svolgere.

Quanto  citato  nel  paragrafo  1.3.1,  cosituisce  la  documentazione  minima che  deve  essere  valutata  ed 

esaminata dalla Commissione ai ini dello svolgimento dell’aività di controllo. 

Durante lo svolgimento dell’aività la Commissione può richiedere documentazione ulteriore o integraiva, 

se ritenuto uile al ine dell’assolvimento del mandato ricevuto.

3.3 Raccolta delle evidenze (Fase II)

La raccolta delle evidenze e l’efetuazione dei riscontri, fermi restando i criteri contenui nell’allegato H al  

D.Lgs. 105/2015, avviene secondo due modalità:

 per gli aspei documentali e per tuto quanto possa essere reso disponibile su supporto informaico o 

atraverso modalità virtuali (cloud o piataforme di lavoro virtuale) per l’archiviazione e la condivisione di  

documeni che favoriscano la modalità di esecuzione a distanza. 

Ad ausilio della Commissione ispeiva, in allegato, è presente la lista di riscontro con evidenza degli  

elemeni che possono generalmente essere analizzai a distanza e di quelli che richiedono un sopralluogo 

in  campo. Qualora  si  rilevi  necessario  integrare,  per  alcuni  aspei, la  veriica  documentale con uno  

speciico controllo in loco, la Commissione ispeiva ne terrà debitamente conto in occasione della visita 

in loco stessa. 

 atraverso visita in loco, per alcune delle interviste con il personale interno e esterno, le simulazioni di 

emergenza e i sopralluoghi in campo (presso gli impiani, le sale controllo e per la prova di funzionalità  

dei sistemi tecnici) e le veriiche complementari all’esame documentale. Per la visita in loco, per quanto 

prevedibile, sarà silato un piano prevenivo suicientemente detagliato su base temporale delle aività 

in loco da svolgere "in presenza". 

Ai ini della visita in loco il Gestore deve:
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 confermare  alla  Commissione  ispeiva  di  poter  efetuare  tali  aività  “in  presenza”,  garantendo 

l’adozione di misure speciiche per la prevenzione e il contenimento della difusione del SARS-CoV-2, in 

accordo  con  quanto  indicato  dalla  normaiva  vigente  ed  in  riferimento  ad  eventuali  disposizioni 

(ordinanze)  a  livello  locale  (regionale/comunale)  e  nel  rispeto dei  vigeni protocolli  di  salute  dei 

lavoratori e salubrità negli ambieni di lavoro o delle modiiche ed integrazioni che saranno ad essi 

apportai; 

 fornire preliminarmente le indicazioni, alla Commissione ispeiva, per l’accesso e la permanenza in 

sicurezza negli  ambieni individuai per lo svolgimento dell’aività di controllo,  in coerenza con la  

normaiva e i protocolli sopra menzionai.

Tali  indicazioni  dovranno essere fornite ai membri  della Commissione che dovranno trasmeterle alle 

proprie struture nel rispeto delle modalità richieste dagli Eni di appartenenza.

La Commissione, nell’ambito dell’esame del SGS-PIR, durante la visita in loco, si aterrà alle indicazioni 

fornite dal Gestore e condivise con gli  Eni di appartenenza, vigilando allo stesso tempo il rispeto di 

quanto dichiarato dal Gestore stesso.

 

3.4 Rilievi risultani dalle ispezioni (Fase II)

In analogia a quanto già richiesto dal Decreto citato, tui i rilievi emersi durante l’ispezione (sia relaivi  

all’analisi documentale che all’ispezione in loco) devono essere portai all’atenzione del Gestore all’ato del 

loro riscontro e riportai nel RFI unitamente ai riferimeni documentali, al ine di giusiicare adeguatamente 

le eventuali raccomandazioni o proposte di prescrizione. 

La Commissione deve in paricolare assicurarsi che le non conformità siano documentate in modo chiaro e 

conciso e siano supportate da evidenze.

3.5 Esame pianiicato dei sistemi tecnici (Fase II)

L’analisi  è  condota dalla  Commissione avendo come riferimento  la  tabella  “Eveni incidentali  –  misure 

adotate”.

Essa può essere disinta in:

 esame documentale, atraverso il quale la Commissione accerta la gesione nell'ambito dei puni della 

lista  di  riscontro  richiamai al  paragrafo  1.1  e comunque atraverso l’acquisizione del  programma di 

manutenzione e controlli dei componeni "criici" e la deinizione di un piano di monitoraggio e controllo  

dell’invecchiamento delle apparecchiature e impiani;

 veriica in campo, anche atraverso la richiesta al  Gestore di  predisporre almeno una simulazione di  

emergenza, al ine di  accertare, oltre che aspei più propriamente gesionali  (quali  la  risposta della  

squadra di emergenza, l’aderenza alle procedure previste dal Piano di emergenza interna, la razionale 

ubicazione dei puni di raccolta e dei DPI, ecc.), il correto funzionamento di componeni “criici” per la  

prevenzione/miigazione degli incideni (sistemi di rilevazione ed allarme e blocco, sistemi anincendio, 

DPI, ecc.);

 eventuali prove di funzionalità di componeni e disposiivi che la Commissione riterrà di efetuare sulla 

base dell’analisi delle schede dell’esperienza operaiva o della tabella eveni incidentali-misure adotate  

presentate dal Gestore o di situazioni e criicità riscontrate nel corso dell’ispezione durante la visita in  

loco.

La Commissione si reca sul posto (stabilimento), in data concordata con l’azienda per l’efetuazione della 

visita in loco, per le veriiche e riscontri del caso: stato dei luoghi, riscontri sui sistemi tecnici-impianisici-

gesionali, interviste ad operatori e personale, esercitazioni di emergenza e messa in ato del PEI, ecc..
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3.6 Conclusione delle aività dell’ispezione (Fase III)

Concluse  le  aività  di  esame  documentale  e  di  veriica  in  campo,  la  Commissione  provvede  al 

completamento  della  stesura  del  RFI,  terminato  il  quale  espone  al  Gestore,  in  un  ulimo  incontro  in 

modalità  videoconferenza,  le  non conformità  rilevate  e  le  consegueni raccomandazioni  o  proposte  di 

prescrizione formulate, accertandosi che queste siano chiaramente comprese.

La Commissione provvede in remoto alla stesura di uno o più verbali dove, in sintesi, vengono riportate le 

aività svolte. In ogni caso l’ulimo verbale riporta l’avvenuta conclusione delle aività e la comunicazione al  

Gestore delle non conformità rilevate.

La verbalizzazione delle aività deve essere irmata in originale e/o in modalità digitale, ai sensi del D.Lgs 

82/2005, dal Gestore e dai membri della Commissione ispeiva. 

Il rapporto inale di ispezione, irmato in originale e/o con modalità digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005 dai 

membri della Commissione ispeiva, e corredato degli allegai predisposi, viene inviato, nelle modalità e  

nei tempi previsi nel decreto di nomina della Commissione, alla Direzione Regionale VVF della Regione 

competente territorialmente per lo stabilimento.

Nella ig. 1 successiva si rappresenta graicamente il lusso previsto delle aività.
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Fig. 1 Schema di lusso previsto per le aività
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3.7 Gesione delle violazioni di natura amministraiva e penale

Nel caso in cui la Commissione, nel corso dell’ispezione, riscontrasse violazioni di cui all’aricolo 20, commi 1 

e  3,  del  D.Lgs.  n.  105/2015 (mancata  adozione del  piano di  emergenza interna e  mancata  revisione e 

sperimentazione dello stesso) provvederà all’accertamento della violazione.

Il  coordinatore  della  Commissione  trasmeterà  tempesivamente  al  Comitato  Tecnico  Regionale 

territorialmente competente copia del verbale di accertamento di illecito amministraivo, per i consegueni  

adempimeni di competenza.

Relaivamente alle violazioni alle norme del D.Lgs. n.  105/2015, accertate durante l’aività ispeiva che 

abbiano rilevanza penale, si rinvia al codice di procedura penale in merito all’obbligo in capo agli ageni o  

uiciali di polizia giudiziaria di riferire la noizia di reato all’Autorità giudiziaria, atraverso gli uici preposi  

della Direzione regionale dei VVF. 

I  pubblici  uiciali  efetuano  senza  indugio  una  segnalazione  alla  locale  Procura  della  Repubblica,  

informandone il Comitato Tecnico Regionale territorialmente competente.
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